
            

 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

di Carla De Albertis (A.N.) 
 

Targa a Pinelli:  

fosse per me la toglierei! 
 
 E adesso – dice Carla De Albertis - chiamano “revisionismo” un atto di giustizia. 

D’altra parte cosa ci si può aspettare da chi definisce i terroristi “resistenti” e i ladri che 

compiono gli espropri proletari “compagni che sbagliano”? 
  

 Il Commissario Calabresi è innocente! Onore alla sua memoria. 
 

 L’anarchico Giuseppe Pinelli è “morto”: questa è la verità. 

 

 Quando giustizia è fatta, si deve solo gioire e non chiedersi quando e perché. 
 

 Fosse per me, eliminerei ogni targa dedicata alla memoria di Pinelli. Non ce n’è 

alcun bisogno. 

  

 E in ogni caso  - continua Carla De Albertis - come intendono le "anime pure" dei 

centri sociali onorare il loro anarchico compagno minacciando poi di mettere ancora una 

volta a ferro e fuoco la città? 

  

 Partecipano ufficialmente a tutto ciò Verdi, bertinottiani e dilibertiani. 

 

 Non sono forse loro l'asse portante dell'Unione? 
 

 Chi condanna nel centrosinistra questi fatti è in malafede! 
 

 Si stacchino dall'Unione oppure si considerino complici. 

 

 

Carla De Albertis 
Consigliere Comunale A.N. 

 

 

 

 
COMUNE DI MILANO 

Il Consigliere 
 


